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COMUNE DI FINALE EMILIA 
(Provincia di Modena) 

P.zza Verdi, 1 – 41034 Finale Emilia (Mo) 
Tel. 0535-788111 – fax 0535-788130 
Sito Internet: www.comunefinale.net 

 SERVIZIO URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA  
 

RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA TERRE E ROCCE DA SCAVO 
(art. 186 del DLGS 152/2006 e s.m.) 

Relativo a PDC       n°       /       Prot. n°       

Permesso di Costruire n°        rilasciato in data       

oggetto lavori 
DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI DI FINALE E. - OTTIMIZZAZIONE             
DELL'AREA TECNOLOGICA CON ADEGUAMENTO DELLA CAPACITA' VOLUMETRICA 

ubicati in (località/via/n) CANALETTO VIAROVERE 18/A 

catastalmente distinto al 
Foglio 38;39;40 mappale 27,28,69,70,71,72,73; 11; 38 e mappali di nuova acquisizione 
 subalterno - 

I sottoscritti 

COGNOME SUPERBI NOME RICCARDO 

nato a  FINALE EMILIA Prov. MO il  22/08/1972 

Codice Fiscale o P.IVA: SPRRCR72M22D599I Tel  0535 91985 Fax        

Cell.        @ mail RICCARDO.SUPERBI@FERONIA.MO.IT 

residente a FINALE EMILIA Prov. MO Via/Piazza VERDI n° 6 

 LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA  (Amministratore Delegato) FERONIA S.r.l. 

con sede in FINALE EMILIA Prov. MO Via/Piazza VERDI n° 6 

Codice Fiscale/P. IVA 03158250369 

in qualità di Committente; 

COGNOME TENEGGI NOME STEFANO 

Codice fiscale TNGSFN64T21C219U P. IVA 01720830353 

con studio in REGGIO EMILIA c.a.p. 42122 Via, n. EINSTEIN 11 

Iscritto a all'Ordine degli Ingegneri Prov. RE al n° 959 

Tel. 0522 337096 Fax. 0522 337592 Cell.       

Posta elettronica certificata (PEC) s.teneggi@studioten.it, stefano.teneggi@ingpec.eu 

in qualità di Progettista; 

COGNOME TENEGGI NOME STEFANO 

Codice fiscale TNGSFN64T21C219U P. IVA 01720830353 

con studio in REGGIO EMILIA c.a.p. 42122 Via, n. EINSTEIN 11 

Iscritto a all'Ordine degli Ingegneri Prov. RE al n° 959 

Tel. 0522 337096 Fax. 0522 337592 Cell.       

Posta elettronica certificata (PEC) s.teneggi@studioten.it, stefano.teneggi@ingpec.eu 

in qualità di Direttore dei Lavori; 

 
 consapevoli del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno 

applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.e.i., le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) 
e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza; 
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 consapevoli altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, i 
sottoscritti decadranno dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.e.i.; 

 ai sensi e per gli effetti dell’ art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.e.i., 

in riferimento ai lavori di: 

oggetto lavori: DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI DI FINALE E. - OTTIMIZZAZIONE DELL'AREA 
TECNOLOGICA ESISTENTE CON ADEGUAMENTO DELLA CAPACITA' VOLUMETRICA 

da eseguirsi nell’immobile: 

sito in  FINALE EMILIA (MO) via/piazza CANALETTO VIAROVERE N° 18/A 

piano       interno       

identificato catastalmente  al foglio 38 Mapp.
27,28,69,70,71, 
72,73 

Sub.       Cat.       

 al foglio 39 e 40 Mapp. 11 e 38 Sub.       Cat.       

classificato nel vigente PRG in zona discarica di 1° cat. per RSU e servizi 

attualmente adibito ad uso discarica di 1° cat. per RSU e servizi 

DICHIARANO 

 che l’intervento edilizio di progetto è ESCLUSO dall’ambito normativo di cui all’art. 186 del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.e.i. in quanto non è prevista la movimentazione di terre e rocce da scavo; 

 di NON RIUTILIZZARE le terre e rocce da scavo nel rispetto delle condizioni indicate dall’art. 186 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.e.i. in quanto verranno sottoposte e smaltite in conformità alle disposizioni 
in materia di RIFIUTI, secondo le modalità previste dalle norme vigenti in materia; 

 DI RIUTILIZZARE:  Integralmente   In Parte (Nota 1) 

le terre e rocce da scavo nel rispetto delle condizioni indicate dall’art. 186 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.e.i. 

A tal fine, 
DICHIARANO INOLTRE  

 
che, le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti ed utilizzabili per reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati: 
 sono impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti, ai sensi 

della lettera a), comma 1 dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.e.i., come indicato nella relazione tecnica 
allegata; 

 saranno utilizzate integralmente, ai sensi della lettera b), comma 1 dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.e.i.; 

 l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo è tecnicamente possibile senza necessità di preventivo 
trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei 
a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali 
qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove 
sono destinate ad essere utilizzate, ai sensi della lettera c), comma 1 dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.e.i.; 

 è garantito un elevato livello di tutela ambientale, ai sensi della lettera d), comma 1 dell’art. 186 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.e.i.; 

 ai sensi della lettera e), comma 1 dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.e.i., non provengono da siti 
contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.e.i., come dimostrato nella relazione tecnica ed eventuali altri allegati; 

 le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche sono tali che il loro impiego nel sito prescelto non determina 
rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avviene nel rispetto delle norme di 
tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette; 




